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L’Associazione Etnea Studi Storico Filosofici, in collaborazione con l’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici, la Casa Editrice “La Tecnica della Scuola”, il liceo classico “M. Cutelli” di Catania, e il liceo scientifico statale “Lioy” di Vicenza, in occasione del 150° anniversario dell’unità d’Italia, promuove il Concorso Nazionale, riservato agli studenti italiani del triennio della Scuola Secondaria Superiore, “150 anni dopo. Il valore dell’unità”.

Nel 2011 si festeggeranno i 150 anni dell’unità d’Italia: sarà un importante appuntamento e l’occasione per ripensare le basi fondative del nostro Paese, la sua storia recente e la sua identità nazionale. 

L’Associazione Etnea Studi Storico-Filosofici, nel 2010, ha “celebrato” il 150° anniversario dell’impresa dei Mille, promuovendo il Progetto “Da Marsala a Quarto”, che ha visto protagonisti oltre 250 docenti e alunni delle scuole secondarie superiori catanesi che, dal 12 al 17 aprile, hanno percorso, in direzione inversa, l’itinerario compiuto dai Mille. 

Un “viaggio di istruzione”, che ha permesso, fra l’altro, di costruire un’importante rete di relazioni con le istituzioni locali (Comuni di Marsala, Torino e Genova, Province di Torino e Genova) e nazionali (Comitato Italia 150), oltre che con altre scuole della Penisola.
Un progetto nato dalla convinzione che l’azione dei garibaldini, (tra loro oltre 400 lombardi, quasi 200 veneti, oltre 150 liguri e circa 80 toscani), rappresentò il passaggio decisivo verso l’unità italiana. 
Senza l’azione dei patrioti risorgimentali, l’Italia non sarebbe mai sorta e la sua permanente divisione sarebbe stata foriera di ulteriore minorità e marginalità nei confronti degli Stati europei. C’è da dire, poi, che la Sicilia, svolse, partecipando all’impresa garibaldina e preparandola, una funzione nazionale, con l’obiettivo di compiere quella che venne chiamata “La Rivoluzione Nazionale” e dare così vita ad un Paese moderno e democratico. 

Le date del 1860 e del 1861 devono, perciò, essere pensate come ricorrenze strettamente intrecciate, che consentono all’intero Paese, oggi, a 150 anni di distanza, di rivisitare la Storia d’Italia, a partire dalla proclamazione del Regno (17 marzo 1861), dopo le guerre di indipendenza, stimolando una rilettura del periodo risorgimentale priva di conformismo, ma nel contempo senza abiure pregiudiziali. 

Il giudizio storico sul Risorgimento non può che essere ampiamente, e da più punti di vista, positivo. Proprio per questo riteniamo che invitare le giovani generazioni ad una più approfondita riflessione su un processo così ricco e articolato, quale quello dell’unificazione italiana, costituisca un momento fondamentale della loro formazione civile. Si tratta di sollecitare i giovani ad interrogarsi sulle grandi questioni del presente a partire dallo studio degli avvenimenti fondativi dello Stato e della nazione italiani.
Affinché gli anniversari non diventino vuote e retoriche celebrazioni o ingombranti appuntamenti privi di valore per l’Italia di oggi, desideriamo avviare un discorso e una riflessione presso gli addetti ai lavori, come presso gli studenti, che, superando particolarismi pregiudiziali, generati il più delle volte dalla non completa conoscenza dei fatti, rafforzi la coscienza unitaria del nostro Paese. 

Con tale spirito costruttivo, teso a valorizzare e a favorire la conoscenza e l’incontro di esperienze storico-culturali differenti promuoviamo il Concorso nazionale, riservato agli studenti del triennio delle scuole secondarie superiori italiane, sul tema: “150 anni dopo. Il valore dell’unità.”
ARTICOLAZIONE DEL CONCORSO
Gli studenti, che decideranno di partecipare al Concorso, dovranno elaborare una riflessione sul tema “150 anni dopo. Il valore dell’unità”, utilizzando uno dei tre format proposti nelle tre sezioni concorsuali:
– I sezione: Saggio scritto (max 15 cartelle, 30 righe, 70 battute per riga);

– II sezione: Power Point (max 15 slides);

– III sezione: Elaborazione grafica e/o video (max 10 minuti);

Non è ammessa la partecipazione a più sezioni 

I primi classificati delle tre sezioni riceveranno un premio in libri messi a disposizione dai promotori. 

I lavori migliori verranno pubblicati dalla Casa editrice La Tecnica della Scuola.

Gli elaborati dovranno pervenire entro il 17 marzo 2011 ai seguenti indirizzi e-mail: antoninodec@tiscali.it, giovannifinocchiaro@inwind.it  e saranno valutati da una Commissione composta da:
G. D’Agostino (Presidente) Università di Napoli e Istituto campano per la storia della Resistenza
S. Distefano Associazione Etnea Studi Storico Filosofici
D. Girgenti direttore de La Tecnica della Scuola
R. Camilleri dirigente scolastico liceo classico “Cutelli” di Catania
S. Scalia giornalista e scrittore
S. Tinè, Università di Catania
L. Pellegrino, Università di Catania
A. Martorelli, Istituto Italiano per gli Studi Filosofici
A. De Cristofaro, docente scuola secondaria superiore, Catania
M. Caruso, docente scuola secondaria superiore e giornalista, Vicenza
F. Peserico, docente scuola secondaria superiore, Vicenza
A. La Rocca, docente scuola secondaria superiore, Palazzolo sull’Oglio (Brescia)
C. Dominelli, giornalista de Il Sole 24 Ore
R. Russo, giornalista del Corriere del Mezzogiorno.
PREMIAZIONE
La premiazione, che si terrà a Catania il giorno 11 maggio 2011, anniversario dello sbarco dei Mille in Sicilia, avverrà a conclusione di una giornata seminariale sui temi del Risorgimento e dell’unità d’Italia.

Il Presidente dell’Associazione Etnea Studi Storico Filosofici
SALVATORE DISTEFANO
Visita il sito dell’Associazione etnea studi storico filosofici: www.studistoricofilosofici.org
  (Cell. 320 0562193 / 338 1129674 - orario pomeridiano)

